










Udine 16 Febbrajo. 


oi 


notizia d'un mu amento ministeriale in Fran 
alga ani jerì accolta con dubibio, viene oggi smen- 
Dif dalla Patrice da quale la dichiara assoluta» 
fto infondata. Essa non eri adunque che la sem- 
espressione di un desiderio, che si fa vivo pe- 
mente e la cui attuazione poteva forso sem 
sul ke meno inveroz mile oggi che |’ incertezza del. 
ris- Rfenire riguardo alla politica estera potota, consi. 
la al Governo ‘imperiale di crearsi all’ interno 
posizione più solida. I candidati tibarali al pre- 
‘nuovo ministero costituzionalo, fra i quali si 
inava anche il signor Ollivier, tlevono quiadi 
enarsì ad attendere ancora, aspettando +che il 
feur pubblichi quella lettera ormai favolosa con 
hate Napoleono dovrebbe  prendero l? iniziativa 
riforma liberale che andrebbe fino alla respon. 
ministeriale. ; 


























b dobbiamo credere al Memorial diplomatigue la 
rione della lezione annoverese ricoverato in 
cio sarebbe risolto. Quel giornale dico che 


ne saronoo internati a Bronges: inanto ai sol. 
vennero ripartiti a Chaloos, a Langres ed a Chau 


o P inconveniente che risoltarebbe dalla presen» 
i questa legione în noa città confinante con la 
nau, ed inoltre separando 1. soldati dai loro 
gf, furono prevenuti gli eccitamenti ni quali po- 

no essere esposti. Sappiamo cheil governo fran- 
O prese questi provvedimenti di propria ini- 
Ava A Berlina se na è sadlisfatti, cosicchè que 

affare non fu che una occasione pei duo goverai 
combiarsi assicurazioni d’ amicizia. » 





mmesso che questa vertenzi sia così terminata, 
a sempre a sapersi quale piega prenderà il di- 
rdo che regna fra l’Austria e la Prussia relati- 
nte al exre Giorgio d' Anvover. L'Abendpost 
a lerrecrisgioazioni della stampi ministeriale 
siano in questo proposito e le dichiara arbitrarie 
prive di fondamento. fl giorno stessi ia cui il foglio 
Binese respiugeva ia tal mollo. le accuso che i 
binal:jprussiani scagliano all Austria per faprotezione da 
cà accordola al pretendente annivereso, la Gazzetta 
(bpener tornava ancora alla carica, domandando se 
i Hfist coosideri Li protezione dell’ ex re dell'Annover 
importante del consolidamento dei buoni rap- 
col governo prussiano. «L’ ex-re, dice la 

a di Spener, abusò con la sua condotta «el 
o che l’Austria gli ha conceduto; 0 noi al 
amo con itopazienza di vedera quali misure 
Bitter il Governo austriico per far cessare dei 
pueggi che violano i priacipii del diritto interna» 
le ». Il linguaggio non polrebb' essere più chiaro 
icita; esso anzi contiene pa veri provoca- 
. Noi seguiremo con interesso questo episodio 
politica «del gabinetto prussiano. Se Hi Austria 
sî piega all’esigenze di questo e se il tratta» 
hto fatto in Francia alla legione aonoverese non 
sta la Prussia, contrariamente a quanto pretende 
Miblem. dipl. senza che la Francia si decida per 
sto a mutarlo, si potrebbe scorgere in questi 





















ata ieri l'altro dall’ Opinione relativamente all' al» 
fnza austro-francese. 


Vo dispaccio da Berlino ci annunzia che la saluto 
(Bismark è migliorata. E da motarsi che questo 
icramento coincide col fatto che i membri del 
Mirtito conservatore che recentemente avevano oppo. 
BÙ resistenza ai voleri del primo ministro  prussia» 
Mi hanno pubblicato nella Gazzetta Crociata no ar- 
lo «destinato a giustificare la foro condotta 0 a 
nuire l'importanza del voto negativo che ave. 
Sho dato. La opportuna guarigione di Bismark si- 
piiica probabilmente che questa onorevole ritratta- 
one finirà col produrre una completa riconciliazione 
conservatori ricalcitranti e il capo del gabinetto 
Bozna dire in tal caso che. il ministro prussiano sa 
iminalarsi e guarire a tempo opportuno ! 














ti : E progetti attribuiti alla Russia in Oriaote, per 
Jo foanto sieno smeatili, formano pur sempre soggetto 

î «preoccupazione pei gabinetti europei. Troviamo in 
îtoposito nel 77anderer un articolo di cui traducia» 
NW i! brano seguente: « Nei circoli ufficiali di Var 
Na è dillusa la voce cho si tratti dh misure mili» 
Fi la preodersi in Polonia per la prossima prima» 
bt. Con questa versiono sembra in rapporto anche 
Bi cotizia sparsa fra ghi ufficiali russi al nostro 










Mibfine. Dicesi cioè che, nell’ imminente primavera, 
{i maggior parte dell’ esercito ora in Lituania ea- 
in Polonia e che subentreranno in sua vece 
po i di riserva provenienti dall'interno della Rus: 
Queste veci e queste notizio sono posto dai 
Msi an rapporto colla questione d’ Oriente che ser 
W preoccupare incessantemente non solo il Gover: 
ma anche la pubblica opinione. Aoche gli utti- 

Ri moti dei fuorusciti polacchi all’ esterno, sopratutto 


L= Gata pur 20 am» ani 
Ultino cha per quelli Î 
i si riesvaro colo all'Ufficio del Giornale di 


verno francese ha deciso che gli ufficiali della” 


« Così, conclude il diario parigino, venne ri- 





i un indizio che renderebbe probabile la notizia | 


Lunedì 13 Febbrajo. 1868 


PNR MAGRE I 9200 E i ARRETRATI 


LE 


ATF 





POLITICO - QUOTIDIANO 





unta italiano fire 32, per nn asunates it dice 13, 
Provincia e del R 3 our gl i 
Udine id Casa Pi 





in Gallizia, sono spiati dal Governo russo per eiszzo 
di una moltitudine di agenti segreti. » 


e —-- - 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 45 febbraio. 


Avete fatto bene a richiamare i soscrittori 
d'indirizzi al Parlamento a portarsi dal ter- 
reno dei pii desiderii e delle generalità a 
quello più pratico dei fatt. Noi vediamo 
adesso pigliarseta col Parlamento quei mede- 
simi che jeri gridavanocontro il Governo, che 
ua altro giorno, o piuttosto tutti i giorni, do- 
mandarono e domandano al Governo ed al 
Parlamento cose incompatibili fra di loro. Se 
sì vuol dare al Governo ed al Parlamento un 
appoggio reale, bisogna dire loro quali e 
quante sono le cose alle quali si è disposti 
a rinunziare, quali e quanti sono i sacrifizii 
che si è disposti a fare per raggiungere lo 
scopo supremo, che è quello di colmare il 
deficit delle finanze e di dare un assetto de- 
finitive alla pubblica amministrazione. Anzi, 
se si vuole qualcosa di serio veramente, bi- 
sogna semplificare ancora la quistione, e met- 


xlere innanzi le cose una alla volta. fo sono 


il primo a desiderare che si dia un assetto 
defiaitivo alla amministrazione generale; ma 
quando considero che questo assetto non si 
potrebbe ottenere in un giorno, e che meglio 
di aggiuogere per questo leggi a leggi, rego- 
lamenti a regolamenti, sarebbe di prendere 
in mano ogni cosa, di semplificare tutto e 
rifare per così dire a nuovo. il meccanismo 
governamentale, e che questo devrebbe farsi ora 
da un Governo che ha tante cose più urgenti 
da fare, e dovrebbe discatersi e fare da on 
Parlamento, il quale necessariamente racchiude 
in sé stesso elementi disparatissimi, quali 
vengono da sette Stati uniti in uno, e quindi 
variamente disposti circa alle riforme, devo 
dire che bisogna mettere innanzi una qui- 
stione ancora più semplice, ed ancora più 
urgente. la quistione finanziaria. 

E forse asche la quistione finanziaria com- 
prende troppo, perchè è troppo complessa. 
Avendo dinanzi due quistioni quella del corso 
forzoso della carta, e quella del pareggio tra 
le entrate e le spese bisognerebbe attenersi 
ad una, alla più urgente, e per me, sebbene 
creda importantissima la prima, credo più 
urgente la seconda. 

Si può avere dei debiti e continnare a so- 
stenerne il peso; ma non si può continuare a 
spendere più di quello che si ha senza an- 
dare in rovina. La prima e più semplice idea 
è adunque quella del pareggio 

Avrebbe adunque convennto dire al Par- 
lamento ed al Governo: occupatevi del pa 
reggio, ottenetelo, e per ottenerlo chiedetcci 
qualunque sacrifizio, che noi saremo pronti a 
sospenerlo. 

E qui, dove Governo e Parlamento hanno 
bisogno di essere sostenuti, appoggiati, e di- 
casi pure anche stimolati. È l'uno e l'altro 
hanno bisogno proprio di essere stimolati in 
questo; e ciò per una ragione evidente, ed è 
che finora furono stimolati in senso contrario. 
AI Governo cd ai deputati venne detto finora 


‘da tutti non già: risparmiate e fateci pagare: 


ma bensi: spendete e non domandateci danari. 

Bisognerebbe avero il coraggio di dire tutti 
al Governo ed al Parlamento: 

« Classificate le cose da farsi e che do- 
mandano spesa in Italia, in indispensabili ed 
urgenti, in più utili e meno utili, ed abbiate 
il coraggio d'intralasciare per alcun tempo le 
seconde e le terze, provvedendo in giusta 
misura alle prime; 6 dopo ciò vedete quale 
somma vi occorre per il pareggio, e questa 
somma chiedetecela con un modo qualunque, 
con imposte muove, o con sovrimposte, ma 
chiedetecela tutta e subito, aflinchè questo 
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rificialo porli Atti giudiziari ed nmministrativi della Provincia del Friuli. i a 





tti) Via Manzoni presso il 
ta onmuro arretrato contesimi 20. 
attore nou alfraucato, ud 
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primo rimedio delle finanze renda possibili 
totti gli altri. » sa 

Ecco por me l'indirizzo degli indirizzi, ecco 
il punto attorno al quale conviene agitare 
la Nazione e metterla d'accordo, 6 formare 
l'opinione pubblica, e sforzare Governo e 
Parlamento ad avere coraggio ed a non du- 
bitare del senno e del patriottismo della Na- 
zione. 

Ma molti dei deputati, e specialmente quelli 
del mezzogiorno, sono stati mandati al Parla- 


mento per chiedere e per negare, invece che | 


per offrire ed attendere. Non è tanto la sma- 
nia delle discussioni politiche, quanto quella 
di avere qualcosa per i proprii elettori. Ve- 
dete per esempio che domenica scorsa si 
fece una seduta apposta per domandare nuove 
spese. 

‘La Nazione italiana ebbe già un'idea sem- 
plice, grande, sublime, quando disse (e fece 
bene): Facciamo qualunque sacrifizio, pur- 
chè si ottenga l'indipendenza e |’ unità 
della patria. Ora si tratta di avere un’ al- 
tra di queste éee semplici, ed è per lo 


appunto : Per ottenere il pareggio, senza di . 


cuì non è possibile nessuna ‘amministrazione; 
facciamo:di nuovo qualunque sacrifizio. 

Se per acquistare l'indipendenza e: la unità 
della patria saremmo stati contenti tutti, di 
metterci alla razione di assedio per molto 
tempo, dovremmo fare altrettanto per que- 
sl’altro scopo, che è identico con quello, giac- 
chè non si tralta d’altro anche adesso se non 
di questo. Per il fatto, da che cosa. dipende 
il ‘nostro sbilaneio adesso ? Dipende per lo 
appunto dagli interessi accumulati del debito 
pubblico; e questo. debito si è fatto per le 


spese straordinarie dell'unità e della indipen- : 


denza della patria. Esercito, marina, stradé, 
guerre eil agni cosa avevano questo scopo. I 
danari saranno stati bene, o male spesi;. ma 
sono spesi. Fu un errore del Governo di 
non presentarci il conto il domani della pace, 
e di non dirci senz'altro: Avete ordinato e 
pagate. — Ma noi sappiamo che pagare si 
deve, e dobbiamo dire al Governo: Eccovi i 
danari por pagare. 

Ma, iholti ci dicono invece: I danari non 
ci sono ;i o se ci sono, bisogaa consumarli 
per edudare e salvare l’Italia colle Società 
del Carrovale, le quali fanno girare il soldo 
nelle nostre città; dateci piuttosto voi i da- 
nari dei Comuni e dello Stato, per questa 
nobilissitta istituzione nazionale dei Gianduja, 
dei Stenkrelli, dei Pantaloni, dei Pulcinelli, 
che devano ricondurre il buon tempo antico, 
quando ton tante seccatare di Parlamenti 
che si ofcupano di politica avevamo chi pen- 
sava ped tutti e se faceva poco ci costava 
anche paro. lo, ve lo confesso, non prendo 
molto sul serio gl’indirizzi al Parlamento so- 
scritti trq le, baldorie del; Carnovale; e spe- 
rerei che) la quaresima, se.ba da prodarne 
degli alti, le nuove edizioni sieno corretie e. 
migliorate colla idea semplice da: me accenna- 
tavi. Ci sarebbe bene anche un po di com- 
mento: al il commente sarebbe, che gl'l- 
taliani, snche iuori del Parlamento, il quale 
deve purt parlare per conto degli altri, cian- 
ciassero fn poco di meno e lavorassero un 
poco di fi 

Non éipoi giusto l’accusare il Parlamento 
solo dellelcrisi e dei ritardi nell’assestamento 
della cos pubblica. Va bene che il sor 
Pubblico fi mostri impazieote che la barca 
non vada ma dovrebbe anche vedere un 
poco se d'colpa dei marinai, o delle vele, 0 
del ventoj o del timone, c del timoniere, o 
di tutti. Ler me il vento è questo medesimo 
sor Pubblico, ed il sor Pubblico è capriccioso 
come il vinto, ora soflia di qua, ora soffia 
di là, ora) in poppa, ora in prora, ora ad 
orza, ora poggia. Il vento quando capita 
Garibaldi con frate Pantaleo, tanto frate dopo 
sfrattato qranto prima, e dicono di voler an- 
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stro sociale N, 113 rosso HI piano — Un cumero separato costa gentosimi 40, 
inserzioni salle quarta pagina cu 
manoscritti. Per gli aupunci gi 






esimi 95 per linea, = Non si ricevono 
riurii esista un contratto-spociata. 








dare acRoma ad ogni. «tosto, .ariche . 8e sì 
tratti :d’incontrarsi..con - ;un. esercito . francese, 
soffia.in poppa e dice:. bravol': Ilwento! fi- 
schia chi si lascia ingarbugliare dall’avventi: 
riere : Dumonceau, -soflianda ;da,.prora... Non: ..- 
si cura poi il vento,-che:-le rcrisi«vengano»- 

fuori per lo appunto'.da’ suoi applausi e da’ 


suoi fischi. Nè il timoniere labii 
ciurma, .il' Parlamento, ha, lavorato; 


timoniere, il Goverdo, aveva perduto; lab 


sela quando voleva, salvare le. finanze «italiane 
collo scifoppo Dumonceau, di’ questo barattiere 
che canzonò anche ‘il partito “clericale? tha si” | 
voleva servire di lui per.comunare l’Italia, ‘ed 
ora riceve lemaledizioni di tutti i. Belgi;o. quando 
voleva fare la guerra, alla Francia per. Roma co” 
suoi 14,000 uornini, era.colpa-de'rdarinai? Ma, « 
ii pigliar st, senza’ esame 


dovevano i mari 
e senza ‘benefizio’ d'inventario, ‘i 

piere; dice il vento' di, ‘oggi, che 
pricciosamente ora di qua,»ora di, 
naccia di: rovesciare la. barca: Brav 








«venti 


Voi date colpa ai marinai ‘appuito””del loro: 
merito, che è di mostrarsi. più..guardinghi . 
séerestati sforta- 


col terzo timoniere, dop 
nati cogli altri due. 
Via Ja politica, .grida il vento di 
per gridare ‘tutto’ all'opposto ‘dii 
gridava’ jeri e;'chie griderà. domabi.;, lo wi 
sapere che cosa. il. sor Pubblico. : che «:puxt 
ha da' politica del Carnovale che. cosa intend 
Folitica,.e.,se.i, Pirlamionti sieno 
























che talora. ‘Paese, . Parlamento: ‘ e‘ 
vanno ‘troppo: d'accordo ' in''quésioi 





di' 


gra Si' alloga ric mare ‘delle ‘generalità, re-de 
gli impotenti desideri: ecco”: chik ‘0684 “vadi 
dire il non avere pensato, alla polittea‘.“ed' 
non avere lavorato sad attuarlat." ‘0° 


. TT te 


cosa egli scrive: :. ! 







avevano chinato Ja testa; ma ora la rialza; 
fa prevedere un’altra loro disperata ’scori 
un’alti 





Dostre terre. Siamo alla vigi 
(ve lo ripeto), poichè'gli ini è 
l'autunno passato ritornano ‘a ‘mostr: a 
che nell’agosto i garibaldini incominciarono! a'schr: 
rere le campagae ed'è omai. qualche, giorao che 
quantunque 10 piccole bande, di nuovo si f: 

dere, ci tengono io dontiana, agitazione: 
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non ci dann 


quella pace ch: sempre abbiamo. goduto sotto l'im 
lottéré} parti» 
pere 


mortale vessillo del triregno. ‘Di più; 
colari al di là della frontiera, anzi quelle stesse 
sone che ci predissero la passata i 
muovo ci assicurano ‘chè-«presto:: avremo dn’ atti 
sl e Siosso genere. Già sÌ 
addestrano nelle armi per pel 18 
a Terni, dove è il | Daan CS St 
« Comunemente si ‘crede’ che; avvenendo” questa 
Nuova invasioae, avrà per ‘un di ma; 
su la sofa Roma, sotto fa 
giuogere in-un solo giorao, 6 fare, se riuscisse, il 
fatto suo prima che le guarnigioni delle ‘provinéie 
accorressero. Questa loro tattica mi sembia'la più'fa: 
cile, perchè ove solessero attaccare prima le pro- 
vincie, lo vi assicuro che dalle papolazioni: stésse, 
specialmente a Viterbo, sarebbero respiati.» DIA 








ssa: 


ITALIA. 





Firenze. Togliamo dil Corriere Naliano: . 

Maigrado le denegazioni di alcuni giornali di sioi 
stra, noi abbiamo foodamento per ritenere sE 
cosa certa chie una scissura seria ‘sia’ însorta în seno 
all'opposizione parlamentare, o UU 3 

iamo anzi assicurati che i membri. di È 
stisno assenti dalla Camera I tn 
tro l'attuale grbinetto, come si vorrebbe. far credere, 
ma per non volaro contro il medesimo, non ‘velendo. 
assumersi I° responsabilità di nuore crisi, ‘speciaf 
mento dope. te, manifestazioni abbistaaza esplicità. dal 
paese. a 





















nel. 


lità cosa, che.ger fan fera lo, 
nella ‘politica: def Governo. Il.male «è piuttosto» 
Governo! pennit 
i on 
averetun chiaro concetto. detta politica che. > 
si conviene all'Italia; L'Itdliar:iesporta sw più 13 


L'Unità Cattolica, ha a Viterbo «ui. corrispondeate 
che sogna anche stando. sveglio. «Eczo in: provai ‘chie 


«I garibaldini sconfitti a Baguorea © Mentana 





‘riordinato; ‘già ssi. * 


oggetto un colpo dirmano "** 
quale il ‘neinico potrebbe “© * 



























































































ei, 


ni 


#oat 
e ovei 


i ho 











— Leggiamo noll'Opinione: 

Nel bilancio passivo dollo finanze pol 1868 sono 
inscritto lo segttenti sommo pol servizio dei iobiti 
pontifici, in conseguenza de’ deoreti 16 sottembre 
% 4859, SH fobbrajo 1861, 24 aprile 1862 è con- 

venzione 7 dicembre 1866. 

Consolidato 5 0,0 IL 7,899,073 

Redimibilo = Roschild dol 1867» 8,3145,500 

» Parodi det 1866 » 638,000 
» Prestito 8. 0}0 del 1866 
064...» 4,112,580 
* Questi assegnamentì che în complesso ascandono 

a L, 24,199,053 provano la buona fedo od almeno 
le esatte informazioni do’ giornali francesi, che as- 
serivano rifiutarsi ìl governo italiano di soddisfare 
El'impegni che aveva assunto. 

Roma, Dicesi che Pio IX, scandalizzato di ve. 
dere il governo austrinco disposto, non solo a rive- 
dere il Concordito, ma ad împodîre alwesì gli ar- 
‘rolsmenti par:-1’ esercito pontificio, prepari un en- 
* ciclica, nella quale tutto le libertà introdotte în 
Austria dal ministro Beust verranno stimatizzate. 


— Sorivono da Roma alla Garz. dî Firenze: 

Corre per la città una curiosissima novella, alla 
quale invero non sò se posso prestarsi nacora fede 
intera. Monsignor Ferrari messo alle strette dal papa 
onde si ‘determinasse ad accettare la dignità cardina» 
lizia, sarebbe stato costretto a confossargli che ciò 
era impossibile per «una ragione, a cui la stessa 
Santità Sua::avrebbe dovuto arrendersi. Monsignor, 
Ferrari sarebbe nientemeno :che ammogliatot Mi 
direte che ciò è. strano assai. per un prelato; ma 
perchè ì buoni cristiani non ne prendano scandalo 
occorre far loro sapere che il Ferrari benchè mon- 
signore non è prete che per gli abiti, ma è laico, 
Izìcissimo, e- ‘che non. ha peccato ' contro nessun 
canone, , ammogliandosi segretamente. La notizia 
sarebbe .atata sentita dal papa con molta indigaazione, 
non tanto perchè non .gli è possibile. far del Ferrari 
un cardinale, quanto ‘perchè ' divulgandosi la cosa, 
questi non' può naturalmente’ rimaner. prelato, e per 
conseguenza : neppur ‘tesoriere @' ministro. Mancava 
quest'altro colpoialla finanze. pontificie, e quest'altra 
ridicolaggine al ;governo di Pio IX. ì 












Frane mbra che gi effetti distruttivi 
del nuovò ‘canzone-Noèl, esperimentato a Vincennes 
oltrepassino quelli di iutti i cannoni antichi e mo» 
.derni. Tali. esperienze: furono segretissime. 

a ‘all’ Opiriione: 
,=— La' popolizione di Roubaix ha sottoscritta una 
tizione ‘all’'imperatoré per chiedere la-‘soppressio» 
ne del trattato. di :commercio con | Inghilterra. - I 
firmatari. sono in numero di 15,000. Si annunziano 
dimostrazioni in questo senso in vari altri centri di 


Germania.. Abbiamo. da ‘Dresda : 

Mi affretto a fard: conoscere un piccolo fatto che 
potrebbe. avere molto maggiore importanza di quello 
che forse ha apparentemente. .. .. - _ 

L’ altro giorno alcobi officiali, prussiani della land. 
mehr passeggiavano in gran ‘tenuta per le vie della 
nostra città. Molte induzioni furono fatte, ma quale 
sarà la vera ? Certo è che gli individui appartenenti 
alla tandwehr non possono vestire |’ uniforme, altro 

* che quando souò in attività ‘di servizio. ‘Dunque? | 

Le voci di guerra sono ‘un poco diminuite, ma i 
lavori di fortificazione procedono con tutta alacrità 
ed in ispecial modo nel litorale del Baltico. 


















; Inghilterra. Aicone. navi della squadra ia- 
‘# gless del Meditéitaneo salparono. da Malta. L° Epo- 
> que crede che la ‘sia una misora politica, relativa 
alle agitazioni della: Serbia. Lé navi inglesi sarebbaro 
incaricate di una missione. di. osservazione. 

— ge 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI. VARII 









Consiglio Provinciale 
SESSIONE STRAORDINARIA 
.° Seduta del 13 Febbrajo 1868. 
he Presidenza del Cav, CanpIANI. 


scontrato legale il numero de’ presenti, accanna co- 
me an’ iaterpellanza sia stata presenteta dal Consi 
glier Milanese, con .cui domanda, se sia intenzione 
della Deputazione prendere parte nell’ anno carente 
all'istituzione delle Commissioni per la metida de’ 
> prezzi di bozzoli, ed in quali forme. 
i Ii deputato dott. Moro ritiene che |’ autorità pro- 
vipciale non debba in ciò entrare. Anche colle vi- 
nti leggi in Italia, resta questa partita esclusiva» 
mente affidata alle Camere di Commercio. _ 
1 Milanese ripete che interessa non solo îl Com- 
mercio, ma anche la Possidenza che queste metide 
; sieno fatte, ed il modo in cui farle, e particolar. 
mente tre separati adequati si facciano, a sulle ga- 
lette provenienti dal ‘primo raccolto, e dal secondo, 
i e quindi di quelle. di qualità gialla. Dice che, so non 
la legge, il senso ‘comune avrebbe dovuto suggerire 
1 alla Deputazione di. occuparsi di sì importante argo» 
È 
i 
i 





mento per i possidenti. 

Moro dice che il senso comune avrebbe suggerito 
cortamente alla Deputazione di occuparsi dell’ argo» 
mento, ove la legge non l'avesse espressamente ri- 
servato alle Camere di Coramercio. 

Interpellato il cons. Af'ilaneso se si tenga soddisfatto 

Ile avuto Spiegazioni, ed avnianenegativa risposta, 


ERA 












Il Presidente, fatto fare l'appello - nominale, e ri-. 





il Prosidento metto l'argomento all'ordine del giorno 
di domani. 

Vieno data quindi lettura dol processo verbale 
della seduta di ieridi, o non avendovi osservazioni 
sì ritiana approvato. 

I Presidente dice cho so non vi sono appasizioni 
pone in’ discussione l'oggotto al N. 4 delappondico 
dell’ ordine del giorno, cinò la nomina di una Come 
missione per la classiticazione delle opero idraulictio, 
8 dello strado provinciati, a sonsi dolla leggo 2 mare 
zo 186% sui lavori pubblici. È data lotturo dlla ra- 
lazione delia Dep. Provinciale cho conchiudo colla 





proposta «ella nomina di una Commissiono cho studi 


l'argomonto e riferisca con duo separato relazioni, 
Fabris desidera sia rimandata ad ora più tarda fa 
nomina per intendersi, e non sperdere ì voti. 


Il Presidente dico che intento si può discutere 


sulla massima. 


Pacini osserva che oggi si potrebbo occuparsi, 
anzitutto, di una Commissione per le opero idrauli. 
che, riservandosi di dare incarico ad altra Commis 


sionì di occuparsi dello opera stradali, quando il 
governo avrà riscontrati i rapporti della Deputazione; 
vorrebbe che la prima commissione fossa costituita 


da 3 membri; più numerosa la seconda, pr com. 


prendere consiglieri di parecchi distretti. 

Poletti crede che una deputazione di 5 membri 
basterebbbe a soddisfare ad entrambi gli iacarichi. 

Tormulate le proposte Faccini e Poletti, e pesta 
ai voti quella del Faccinî, viene armossa. 

Ammessa è poi la proposta Fabris di rimandare 
ad ora più tarda la nomina della Gommussione 
stessa, |, 

Il Presidente, se non vi sono eccezioni, dice che 
aprirà la discussione sull’ oggetto nu. 7, Pianta 
pel personale per l’ufticio tecnico della Provincia » 
come quello che ha una certa affinità coll’ oggetto 
ora pertrattato. i 

Brandis no2 sa comprendere perchè si voglia scon- 
vogliere tutto l'ordine del giorno. * 

Il Presidente, sendo stata mossa un eccezione, a- 
pre quindi la discussione sull’ oggetto 4: «Delibera» 
zione sulla domanda del Municipio di Udine per la 
compartecipazione della Provincia. nella spasa per 
l'istituzione di un Collegio femmainile con associa» 


ciazione delle scuole magistrali femminili nelì’ ex 


Convento di S. Ciara, ‘e sul progetto della Depu- 
tazione Provinciale.» 
Il deputato Aforo rimarca uno sbaglio incorso nel 


preventivo economico dell’ Istituto, allegato A, sendo 


state calcolate lo pensioni delle allieve esterne in 20 


| lire invece che 15 com’ è supposto. 


in merito primo inscritto è il consiglie Faccini. 
Plaude al Municipio di Udine per l'iniziativa press, 
alla Deputazione per |’ appoggio dato al progettato 
Istituto, all’ idea dell’ fstitato, al piano che to iafar- 
ma. Alcune considerazioni di dettaglio poi gii per- 
mettono di riconoscere giusta ed opportunissima la pro- 


|. posta della Deputazione che la Provincia asochi a 


sè la fondazione del Collegio femminile  progetiato 
dal Municipio di Udine, e ne faccia d’ esso un? isti- 
tuzione provinciale. 

Ammelte .l intervento della Comissaria Uccallis e 
del Municipio di Udine negli affari del provinciale 
Femminile Collegio, a mezzo di rappreseataati che 
posseggano voto deliberativo nel Consiglio di Dire- 
zione, a patto però che questi due Eotr morali cou- 
corcano proporzionatamente nelle spese di fondazione, 
e nel successivo economico: esercizio. 

Ja questo caso trova eziandio lodevolissimo che 
all’ fstituto proviaciale venga dato il titolo di Uccel- 
lis, come si propone dalla Relazione. 

Non. ammette di diritto nei consigli didattici e 
disciplinari, e meno che meno nei consigli ammiai- 
strativi del Collegio, | Ispettore della scuole prim: 
rie del Circondario di Udine. E 

Propone cha la Provincia esoneri. il Comune di 
Udine dall’ eventuale obbligo della manutenzione «i 
fabbricati det Collegio; obbligo questo che si pa- 


| trebbe ritenera per le parole del Vicereale Decrao 


di donazione 20 marzo 4814. 

E finalmente accenna ad nor qualche riforma, 
che a suo parere diviene indispensabile nella con- 
posizione del Consiglio di Direzione, nello scopo 


che alla Provincia rimanga assicurata nell’ anda» 


mento del Collegio quella influenza che legittitia- 
mente le appartiene. 

Ed in questi concetti si raccolgono il suo parere 
ed il suo voto, per cui, in relazione ai medesini, 
presenta al banco delta Onorevole Presideaza alcii 
emendamenti allo Statuto. 

Simoni non contesta che i’ uomo può quanto 52, 
P' influenza delta donna sulla Società, come idea, efa 
plauso all'idea di un’ istituto per 1’ educazione ddta 
donna, Quel che egli si domanda si è sel istittto 
como proposto corrisponderà all’aspettoziono — ce- 
de di no — è proprio di un popolo risorto a nuva 
vita l’ aspirare ad ottenere quanto haauo i popli 
più avvanzati; crede si debba fare, ma lentamene; 
crede l'istituto proposto una cosa alla mria, intin. 
pestiva — che non corrisponda ai nostri bisogoi — 
Siamo dissanguati, conviene lasciar ai nostri posbri 
le cure di fara anche qualche cosa — Ritieno do- 
versi fare delle spese, ma solo le obbligatore — tn 
ritiene le scuole magistrali superiori siano olbli» 
gatorio -— crede le inferiori sufficienti, d'al- 
tronde dovrebbero essere  temporarie non jta- 
bili. La sostanza, lo spirito essenziale del jro- 
gatiato istituto, è quello di porgere occasione alla 
facaiglie di procurare istrazione ed educazione alle 
figlie. E quel che trova non giusto lo spandera ile» 
naro Provinciale a vantaggio dulle classi più agito, 
poichè le porte dell’Istituto sarebbaro chiusi aì 
nulla abbienti. Domanda sajla Provincia possa ddi- 
care quel locale a quest uso nel mentre che /po- 
trebbe occuparlo ad uso Ufficio. ' 

Se il preventivato dispendio andasse ad alimeraro 
diversi contri della Provincia per  istrazione di fute 
le classi non si opporrebbe; non gli piace |’ agene 
trameato di tutti gli istituti nel capoluogo, vornbbe 
“discentcalizzare tanto più che la Provincia per losuo 
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spociali conilizioni lo esige, Ifr visto con piacero la 





proposta: dol Municipio di L'ordegona ; fa varrebbe 
estosa al altri paesi dal lato; economico creda che 
la provontivata somma non basterà, in ogoi eronto 
varrebbo osciusa agni supposizione di spacularione. 

Dal tato morale crede che non corrispondo, perché 
trappo etovato, Si vuole combattere il chiostro, ma 
ritisne cha il chiostro resterà. Non crede agli istituti 
di odacazions maschili, mono ai femminiti. 

Credo violato il testamento Uccellis, ma lascia alla 
competenza dolla Deputazione regolaro la questione 
collo Commissaria Uccellis. 

Por ultimo versa sul Decreto Vicareate. 

Prega il Consiglio a non lasciarsi scuotere da frasi 
sonaoti, non credo che |’ istituto si organizzerà, la 
società è scossa per lo fasi rivoluzionarie per cui 
ha dovuto passare, e più ancora por le stringenze 
economiche in cui versa; dal lato dell’ opportunità 
crede si debbano sviluppare la nostra industria, far 
doi lavori a dar così lavoro 6 pane. 

Ha quindi, come terzo inscritto, la parola il depu- 
tato D.r Moro relatore della Depalazione. 

Lo obbiezioni avvanzate al progetto della Deputa- 
zione Provincialo per 1° istituzione di un Collegio 
femminila nol ex Convento di S. Chiara, non hanno 


a mio mado di vedere uo reale valore, ma bensi alcu- 
no di osse assumano una speciosa importanza, mer- 
cò la intelligenza e abilità spiegata nella loro espo- 


sizione. Mi concedano, signor, che quale relatore del 
progatto stesso abbia | oaore «di combattere gli ap- 
punti che furono fatti, e siccom» vestono la forma 
di requisitoria contro l amministrazione della Pro. 
vincia, così concedetemi 1’ espressione dai nostro 
programma. 


Quanto abbiamo assunte I’ onorifico mandato che 
ci avete conferito è ben naturale che ci abbiamo 
formato un criterio dei principi direttivi da seguire 





nella provinciale amministrazione, com? è logica ci 
so doveva essere la conclusione delle indagini ins 


tuite a rilevare la vera condizione ganerale del paese. 


Con una facilità, che abbiamo deplorato, ci siano 


convinti del pessimo stato, e ci si presentò il pro- 


blema: è urgente necessiti rilevare l’economia, non- 
chè l'intelligenza e morale della popolazione; ma 
ua sì grave compito addimandava impiego di una 
serie di mezzi e l’ attuazione di provvedimenti per 
sè costosissimi, che la posizione finanziaria del paass 
non può sopportare. Se questo problema non sì con- 
fondava col circolo vizioso, per certo lo arieggiava, 
e noi ne tentavamo Îa soluzione col prendere il 
partito di non proporvi ia linea facoltativa se non 
le spese che si presantassero improntate al carattere 
della necessità, unito a quello della utilità immediata, 
lasciaado le altre per quando fioriranno tempi mi- 
gliori. Ci siamo quiadi moltissimo preoccupati della 
condizione economica del paese, e anzi questa no- 
stra preoccupazione fu quella che ci determinò a 
inoderara e contonere il vivo  desidorio che ci ani- 
mava di spingere la Proviocia nelle vie reali del 
progresso. Ma in pari tempo noa putevano dimenti. 
.carci che l’ immobilità assoluta oggi cho ovunque 
fervò ua geueroso lavoro di progresso, avrabba equi- 
valso ad un suicidio, come non potevam> discono. 
score l'impossibilità di rialzara generalmente 1 eco- 
monia del paese, quando non fosse allargati |’ iatel- 
ligenza, @ riforanto il morale, e dovevamo preoccu- 
parci della urgente necessità di portare la coltara 
intellettuale e morale dei provinciali al livello corri- 
spondente, alla nuova posizione politica che teniamo 
poichè siamo intimamente coovinti, che lo squilibrio 
fra questi duo elementi sia la causa precipua, anzi do 
terminante «lello stato deplorabile delle nostre condi. 


zioni. Ora è nostro dovere farvi vedere che |’ istitu- 


zione di questo Collegio è una necessità, che da asso 
dobbiamo riprometterci pronti vantaggi, e che le 
speso che incontriamo non superano le nostre forze 
ficanziarie. 


Il morale di ogauno è fa sintesi, l’ espressione, 
in mezzo ai 
la nostra generazione 
goverai stranieri che impers- 
vano, così è naturale che immedesimata pel priaci- 
pio di sempre cercare ‘occasioni proprie ed inganaare 
i preposti alla pubblica Amministrazione, abbia a su- 
bire nel morale le conseguenze legittime alla vita 


l'eco delle circostanze e avvenimenti 
quali ha vissuto, e siccome 
combittè sempre i 


praticata, I principii di condotta cittadina cho si ap- 
applaudivano in allora, ora lo sono estremamente 
severi, por la semplicissima ragione che furono rite- 
nuti clementi dissolventi de’ primi .Riteniamo che 
quale eredità del passato abbiamo il malanno che 
moralmente si risolve nel non dare alla legge lo scru- 
poloso rispetto e la fedele osservanza, che sono i 
fattori priacipali della grandezza dei paesi. Questa 
piega che ricevette la vita dalle nostre aspirazioni na- 
zionali, che si allargò nel loro svolgim>nto, che oggi 
s’immedesimò nel materiale interesso a conservarei, 
è da tutii i partiti combattuta, ma noi crediamo che 
il mozzo più efficace, più sicura, e pronto negli ef- 
fatti sia quello d' indirizzare Ja gonerazione che vie- 
ne in altro ordive d’ idea formandole i seotimenti e 
criterii che ora devono funzionare; verità oggi gene» 
ralmente compresa, e che diede vita a quel fervido 
lavoro di riforme e allargamento di educazione ia 
tutta Italia, che sarà fa nota fondamentale del nostro 
completo risorgimento civile. Ma nella educazione il 
posto precipno fo tiens fa danna, come quella che 
più direttamenta è irresistibilmeate influonza le fa- 
miglie, come la sola che nello caso vi può intro- 
durre la disciplina e il rispetto al principio di auto- 
rità, che poscia necessariamente passerobba a fun 
zionaro nelle società, come potante elemento, o fa. 
cendo contingenti di vera civiltà 6 progresso. Con 
una invidiabile opportunità il Municipio nella splen- 
dida sua relazione richiamava la nostra attenzione 
sopra quel delto «che una donna educata equivale 
a due gooerazioni educate. » Ma, signori, csaminia. 
mo chi tiene in Provincia 1’ educazione dolla donna 
civile, e chi l'avrà anche nei tempi futuri, quando 
una qualsiasi iniziativa non faccia preadero allo coso 
una divarsa direzione. 
(continua) 








HI Consiglio Provinelale di Tino 
nolla adunanza dol giorno 42 corrante approvo al- 
lunanimità i seguonti duo indirizzi di felicitazione 
inviati dalla Doputaziono a S. M. il Re d'Itatia, cl 
al Principe Eraditnrio poli’ annunciato matrimonio 
di quest'ultimo colla Principessa Marghoritta. 


Sacra Maestà! . 


Lo vostre giojo, Siro, sono giojo di tutta l' Italia. 
— Anche questa Provincin è commossa all'annun- 
zio del conubio dol Principo Ereditario colla figlia 
del Magoanimo Vostro Fratello, od esulta pel fausto 
avvenimento che, porputuaado un antica 6 gloriosa 
Dinastia, colla qualo soltanto fa possibile la indipea= 
denza 0 unità d’ Italia, è arra della sua prosperità 
e potenza futura. 

La Vostra Maestà si degni accogliere con bena- 
volenza le felicitazioni di questo Friuli che la Storia 
passata narra quale contrada più percossa dalle of. 
fose straniere, 6 la storia avvenire mostrerà quale 
più fedele alta Vostra Augasta Persona ed al prin- 
cipio da Voi così degnamente rappresentato. 


Altezza Reale! . 


Hi nodo per cui i' Altezza Vostra ricongiunge i 
due Rami dell Erolca Dinastia di Savoja, d avvonie 
mento che assicura la grandezza d'Italia. 

Vestante il Friuli vi fa plauso, e si affretta a 
porgere all’Altezza Vostri le folicitazioni dettate dal 
cuore di mezzo milione di Italiani, ultimi uniti alla 
grande Patria, ma sempro primi a manifestare collo 
slancio del più vivo scotimonto l’alletto cho li av. 
vince alla Vostra Augusta Famiglia. 

Udine 8 Febbrajo 1868. 
Il R. Prefetto Presidente 
Comu, Fascrorti 
I Deputati Provinciali 

Moro Dr. Giacomo — Moretti cav. Dr. Giov, Ball. 
Martina Cuv. Dr. Giusoppe — Fabris Nob. Dr. Nicolò 
Polami Dr. Antonio — Monti nobile Giuseppe 

Rizzi Dr. Nicolò supp. 
Il Segretario Prov 

Luigi Merlo 


_ BI Manicipio di Udine bha pubblici 
il seguente avviso d’ asta a schede segreto. 

La Giunta Municipale del Comune di Uline in- 
tende di appaltare |’ illumiaazione notturna con 5 
lanterne a petrolio del viale osterno alla città fra la 
porta di Gemona ed il suburbio di Chiavris, giusta 
It progetto deli’ Ingegnere d'ufficio approvato dal 
Consiglio Comunale io adunanza del 34 ottolire 
1867, sut dato regolatore di centesimi 5 0 mezzo 
per ogni ora d’ illuminazione e per ciascua fanale, 
pagabile di mese in mese postecipatamente, 

Gli aspirauti sono invitati a pressatarsi in que» 


st ufficio Municipale nel giorno 29 (ventinove) feb- 


braio corr. alle ore 40 ant. onde farè le loro offerte 
per via di partito segreto, con avvertenza cha.il. 
minimua cui può doliberarsi sarà dal Sindaco o da - 
un suo incaricato preventivamente stabilito «in una 
scheda suggellata con sigillo particolare a senso del 
Regolamento 7 novembre 4860 sulla contabilità ge- 
nerale @ sotto |’ ossorvanza dei relativi Capitolati 
d' appalto che, daposti nella Segreteria, sono osten= 
sibili a chiunque. 

Gli aspiraati di riconoscinta idoneità, dovrarino 
guareatire le loro offerte col deposito di L. 300, 
ed i deliberatario  presterà una benevisa cauzione 
per l'importo di L. 41000. Le spese d'asta e d 
contratto sono a carico del deliberatario. 

Dal Palizzo Civico, Udine, 14 febb 1868. 


Il Sindaco 
G. GROPPLERO. 


R. Istituto Tecnico di Udine. 

Tî Prof. Cav. Alfonso Cossa chiuderà per questo 
anno il corso di chimica industriale, parlando alle 
ore 7 4}2 pomerid. precise di oggi della Metallurgia 
del piombo. 


Etesoconto della Commissione ia- 
caricata per l'incasso e speso sostenute per il Ballo 
Popolare ch'ebbe luogo al teatro Minerva il giorno 
10 corr. 

Ricavato dalla vendita di N. 033 biglietti ad it. 
lire 5 per cadauno. o... . it L 3265— 

Ricavato per aflitto dal Caffettiere » 20, 

. dalla vendita di N. 88 
bottiglie vuote a cent. 25 l'uno . 22— 


Totale Incasso it, Ì 3907.— 
_ Spese complessivo come da note 
giustificative » 259828 








Netto civanzo it. 1. 714.72 

Suddiviso como appresso: 
a) Alta Cassa della Società Operaja  » 400— 
6) All’Istituto Tomadini . . » 311.92 


Totale it. 1. 744.92 
. NB. A. A Istituto Tomadini oltre la sorama di 
it. I. 38f.92 furono consegnati i civanzi di tutte le 
cibarie. 
._R. A mani del Cassiero rimangono ancora ital. 
Hiro 10 per alcuno spese di facchinaggio non ancora 
solute. 
Udino 14 Febbrajo 1868. 
Il Cassiero 
FP. Cantarutti. 
I Revisori eletti dalla Comin. che approvarono 
il Resoconto 
Giovanni  Verajo Martina Giuseppe — 
Camelini Giuseppe. 
La Comm, incaricata per il Balto Popolare 
datosi li 10 Febbrajo corrento ringrazia il signor 
G. B. Avdreazza proprietario det Teatro Minerva 
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lo coso 


MR lo suo gentili prestazioni affinchè qutto 
Si olessero nol miglior modo possibile. 
utituto Filodrammatieo Questa sora, 
810 812, ha lungo al Teatro Minerva il secondo 
dell'Istituto Filadrammatico. 


—_ 


a Giunta Ninafecipale © la So- 
è Operaja di Spliilmbergo pol 
o avvenimento dol matrimonio di S, A. il Prin- 
Si Rreditario, spodirono duo indirizzi di folicita- 
lo, la prima a S. M. il Ro e la seconda ai Prin» 


fidanzati. 


ha HEoniago ci scrivono in data dol 12: 
Molto velontieri e coll’animo soddisfatto questa 
prendo ta penna, per narrare a’ vostri lettori 
tto degna voramonto di plauso che domenica 
piva qui in Maniago. = 
vattavasi dell’ estraziono a sorte de’componenti il 
ditato di Kevisiono delta Guardia Nazionalo del 
uo. ; 
Lili nostro egregio Pretoro nobilo De Zorzi, Presi» 
finte di diritto dol Comitato, con patriotico zolo in- 
va tutti i siguori Sindaci ed Lfficiali dol Distratto 
intervenire a quella solennità. Infatti la Domenica 
sittina, inuna delle sale della Protura trovaosi uniti, 
Sindaci ed Ufficiali, in numoro di trontaduo, Il 
or Protore inaugurò ta seduta, con uno di quei 
orsi che vanno dirottamento al cuore. Iicordò 
tetri colori l’aborrito passato : dimostrò l'utilità 
ila Guardia Nazionale; pronunciò parole di somma 
lafereoza e molto lusinghiero per tutti noi abitanti 
iN questo distretto; — ©, dette altro buone a 
bile cose, conchiuse facendo un caldo appello 
la concordia, fra le approvazioni di tutti i pre- 
finti. — Procedevasi poscia con molta regolarità 
la formazione del Comitato; e proclamatosi l'esito 
estrazione a sorto, vonne sciolta l'adunanza, 
a che il menomo inconvenionte l'avesse turbata. 
FiPoco dopo univansi totti ad amichevole simposio. 
Bi distinzione di grado, di nascita, o di opinioni poli. 
figlie, nulla poteva per distorre l'amoravolezza @ 
dlincera fratellanza, che regnava in quell’ unione. 
| discorsi s'iatrecciavano animati da ogni lato: 
hi aveva il frizzo spiritoso, chi la soria osserva 
e; ed ognuno dimostrava il suo piacaro che fosse 
unta finalinento l'occasione nella quale si avesse 
Hituto scambiare uva parola amichevole ed una 
ta di mano, fra persone che dalla fiducia, delle 
Dotazioni e del Governo sono scelte a far oseguire 
Igapplicare le leggi, ed a tutelare le libertà interne 
ffla sicurezza dei cittadiai. . 
IO convit:ti si lasciarono, portiudo seco un più 
fc sentimento di simpatia e stima per le persone, 
hp in quel lieto giorao avevano avvicinato, 
FiNon mancarono i bravi dilettanti del paese di ralle. 
re maggiormente il banchetto, con vivaci concerti 
Nusicali. 
lIosomma fu una vera festa, di quelle da deside- 
tie che spesso si ripetano, pei buopi effetti che 
fiJucono: cioè, perchè così si vieno a torre quella 
Biniciosa diffidenza che regna pur troppo, fra le 
ifie classi dei cittadini, 6 si cementa lo spirito di 
idcordia e fratellanza, che con arti empio i nostri 
xi nemici cercano di distruggere nell'animo degli 
fullinni. — Ed è per questo, che io ho voluto farne 
pol blico cenno, sperando che simili fatti servano di 
rio e di fruttuoso esempio. . M 


e fabbricerie sono Enti Leele- 
stliei? Incanzi alla prima Classe della Corte 
&Appello” di Torino, si è discussa ai 27 del pas- 
fato decembre la questione se i Reni immobili delle 
Pabbricerie, delle Sagrestie, dei Consigli di reggenza, 
b'‘delle Amministrazioni delle Chiese dello Stato si 
débbano considerare come assoggettati alla conver- 
iidue in rendita pubblica io forza della Legge 7 lu- 
hjio 1967 ? 
#N]l Giornale La Giurisprudenza di Terino dice nel 
ilo ultimo numero a pagina 408 di attenderne la 
Wcisione per pubblicarla appena conosciuta. 
*Slntanto il Tribunale civile di Firenze, trattando una 
simile causa a proposito dell'Arca di Sant Antonio 
li Padova contro la Direzione generale dol R. Demanio. 
a seatenziato che «le fabbricerie, le sagrestie, i 
consigli di reggenza, le Opero e le Amministrazioni 
ilelle Chiese Cattedrali, parrocchiali, o vice-parroc- 
hiali, e così pure le Opero destinato alla conser- 
fazione dei Monumenti e degli edifizi sacri (eccet- 
te dalla soppressione per l’ articolo 1 N. 6 della 
Azzo 15 agosto 1867), sebbene inservienti al culto, 
o Eoti Morali Laicali, e i Joro Bani non sono 
Bgclesiastici, 
D « Perciò i beni immobili appartenenti allo fabbri. 
Wric ed alle opere summentovate non sono dalta 
Fiegge 7 luglio 4866 assoggettati alla conversione 
Bir opera dello Stato ia rendita pubblica. » — Così 
Legge 15 agosto 1367 avrebbe conservato le fub- 
icerie e preservato il loro patrimonio dalia conver- 
ne suddetta. — (Vedi la Giurisprudenza N. 7 
407). Così il Vess..d' Jtalia di Vercelli. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


' (Nostra corrispondenza) 
Firenze, 10 gennajo 


‘K) Credo che a quest'ora non sarà cosa nuova 
i la notizia che il Consiglio di Stato, in ses- 
i riunite, ha conchiuso per il pagamento da par- 
lei nostro Governo della porzione del debito pon- 
io che spetta alle provincie annesse allo stato 
fiano. Ecco quindi risolta una questione che, la- 

ata in sosposo, avrebbe diflicultato | accordo in 
Sti stanno por porsi i Gabinetti ili Firenze e di Pa- 
Mii relativamento alla questione romana. 








Lo ultime notizio difatti confermano quanta «i ho 
seritto nell'ultima mia, circi il ritorno alla conven. 
ziono dol 04, con questa sola madilicaziono cho da 
legiono d' Antibo cosserebiba alfattà dd’ ossora franeeza 
@ d’avoro porciò un carattera dl ofliciatità al cospetto 
delto leggi militari francesì, 1° obldiga dell alia re- 
storebbo quello di primi: usa permettere aleona ine 
vasione nel territorio romano. 

Informazioni che tengo da ottima fonto mi pon 
gono in grado di assicurarvi che que' membri della 
maggioranza che, in unione a una gran parto del 
torzo partito, intendevano di presentare ua pro- 
getto di leggo per una ritenuta sopra i conpons del- 
fa rondita, hanno rinunziato al loro divisamento, 3- 
vendo saputo che il ministro dello finanze è deciso 
a combattere talo misura, la quale, seconda il sno 
avviso, recherolbe al nostro credito un gravissimo 
danno. A sostenere la ritenuta resterebbe quiadi 
sulo il terzo partilo. 

A scarico di coscienza devo peraltro chiamare la 
vostra attenzione su quanto la Gazzetta di Firenze 
dlico in proposito. Le informazioni di quel gioraalo 
non s'accordano con quanto vi ho comunicato, di- 
cendo egli che il Digoy non sarebbe molto lontano 
dall’ accettare la ritenuta, ma con certe cautele che 
varrebbero a tutelare i possessori esteri «li rendita 
italiana. Vi prego, del resto, a tener conto dslla ri- 
serva con la quale la stessa Gazzetta dà questa no- 
tizia. 

Gli uffici lavorano intorno ai progetti presobtati 
dal ministro delle finanze. II disegoo relativo alla 
pescezione de lo imposte dirette, attira, sovra tutti, 
la loro attenzione; ma mentre parecchi fra i com- 
missari propendono pel sistema toscano dei Camer- 
lenghi, proposta dal miuistro, altri predilegono quel- 
lo degli Esattori, già applicato con ottimi risul. 
tati nella Lombardia e nella Venezia. È uo fatto 
che questo secondo sistema colpisce con maggiore 
sicurezza ed imparzialità i contribuenti 6 trae seco 
lievi spese di riscossione. 

É voce che il Guardasigilli, in attesa che la Com- 
missinng pel Codice penale abbia ultimato i propri 
lavori, — ciò che richiederà qualcosa come tre 
auni — intenda di proporre un progetto di legze 
in cui si applicherà a tutto il regao il Codice penale 
sardo, con le modificazioni in esso introdotte per la 
sua applicazione alle proviacie meridionali. 

Oggi in consiglio dei miaistri presieduto dal Re 
si dovrà decidere intorno alie ambasciate vacanti di 
Loadra è di Vienna. 

Ho veduto una fettera di Roma nella quale si 
dico che varie volte it signor Sartiges im richiamato 
l'attenzione del cardinale Aotonelli sul contegno di 
alcuni predicatori romani. Il più accanito è il ga- 
sita padre Curcì, che tutti conoscono, il quala in 
S. Pietro in Viocoli nulla risparmia per sostenere il 
papato, permettondosi delle illusioni che noo pos- 
sono piacere ai salvatori della baracca. Ma ciò che 
ha dato ai nervi all’ ambasciata, si è che tutti gii 
ufficiali legittimisti dell’ armata papale vi assistono 
con una costanza sigailinante. 

Come vi ho altre volte aanuziato, parecchi .lepa 
tati e uomini politici diedero un banchetto d' onore 
all’ ammiraglio Forragut, americano, il vincitore di 
Mobile. Essendo presente il ministro della maria: 
egli salutò nell’ ammiraglio la nazione americana che 
aveva mostrato come si suporano le graadi crisi. 

L’ammiragiio, nel rispondere, ebbe il geatile pea- 
siero di ricordare che 40 anni fa era stato in Îtalia, 
constatando il progresso che adesso ha scorto nella 
nostra penisola. At banchetto erano rappressotati tatti 
partiti del Parlameto: Sella, Crispi, Depretis e Fambri. 


— Sì parla molto a Parigi di una notizia data 
dal Nord. Secondo questo giornale. il principe Na- 
poleone venderabbe tutte le sue collezioni di quadri 
e di oggetti d’arte. Ove la cosa avvenisse roslmente, 
non mancherebbe certo chi fe attribuirebbo anco 
una non lieve importanza politica. 


— La Corrispondenza del Nord-Est ha da Vienna 
essere state scoperte in Ungheria nel comitato di 
Zips, contiguo alla Gallizia, fe ramificazioni di una 
vasta agitazione panslavista. Il governo ba ordinato 
un'inchiesta. Sarebbe gravemente compromesso il d:- 
reitora del liceo di Leutschag. 






— Leggosi nel Galignani : 

Si vuole che | imperatore Napoleone abbia scritto 
al principe Umberto e al re Vittorio Em-nuele, per 
congratularsi della scelta che hanno fatto d'una prio» 
cipossa italiana a futura regina d’ Italia. 


—La Riforma riferisco dall’Epogue che il gen. La 
Marmora sia aspettato nuovamente 2 Parigi, per tor- 
narne ministro, e fabbrica sopra questa base, un po’ 
vacillante, un intero edificio politico. Il gen. La Mar- 
mora sarebbe complice della Francia, per trarre l’1- 
talia io una guerra, La Francia darebbe all’ Italia 
armi e denaro. Napoleone IH{ però non giungerebbe 
sino al punto da imporre all'Italia un colpo di Stato. 
Nessano dirà che gli scrittori della Riforma non sia- 
no dotati di viva immaginazione. 





Bispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 17 Febbrajo. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 15 febb. 

Discussione del bilancio delle finanze. 

Lazzaro deplorando il crescente aumento 
delle pensioni chiedo che il ministero presenti 
un progetto. di abolizione del sistema delle 
pensioni in avvenire. 

Cappellari, Dina e il ministro si oppon- 
gono. 
La Camera dietro proposta di Chiaves 


GIORNALE DI UDINE 





AS 





prende atto dello dichiarazioni del ministero 


di acconsentire a una riforma del sistema @- 


passa all'ordino dol giorno. 

Pala, Casaretto e Depretis vanno facendo 
osservazioni sullo emissioni di buoni del te- 
sore 0 chielono che si pubblichi un prospet- 
to nuntalo sul loro movimento. 

Il ministro adorisco. 

Vari doputati fanno osservazioni sul capi. 
tolo degli interessi della cassa dei depositi 
6 prostiti. ? 

Chitichimo o Laporta parlano su quello 
relativo alla garanzia degli interessi società 
ferroviario. 

Cantelli dico che gli ultimi quaranta mi- 
lioni furon dati in buoni del tesoro per as- 
sicurare il compimento della ferrovia Foggia» 
Benevento. 

Si approvano altri 4 capitoli. 


Tornata dell'16 Febb. 


Il Presidente riforisce sopra la Deputazione 
andata a Torino e Milano per presentare le 
felicitazioni alla Real Principessa e al Prio- 
cipe Umberto. Questi disse che scegliendo a 
sposa sua cugina rendeva omaggio non solo 
allo sue,doti, ma esprimeva l'ammirazione per 
suo zio che fu uno dei più strenui campioni 
dell’indipendeza Italiana. 

Discussione del bilancio delle finanze. 

Depretis fa estese considerazioni finanziarie 
al capitolo portante; assegni provvisori in 
16 milioni a favore del fondo pel culto, e 
contesta le basi dei calcoli e delle considera- 
zioni della Commissione e del Ministero. 

Nervo sostiene l’esattezza delle cifre delle 
somme proposte. 

Lanza osserva che sarebbe conveniente 
che le questioni sollevate. specialmente P’al- 
tima, fossero esaminate nella Commissione. 

Quei capitoli vengono rinviati alla Com- 
missione. 


Firenze 13, — La Correspondance Italienne reca: 
Il coasiglio di Stato in sessioni riunite emise il suo 
parere, conchiudendo pel pagamento da parte del 
nostro Goverao della porzione di debito Poatificio, 
spettante alle Provincie annesse al Regao. 

Vienna, 18, — L’ Abemdpost,, parlando del pas- 
saggio degli Annoveresi in Francia, dichiara che 
P Austria rimase affatto estranea a tale affare e de- 
clina ogai responsabilità. Circa i passaporti rilasciati 
ai rifuggioti, l' Abendpost dice, che questo è un di- 
ritto esercitato liberamente da tutu i Goveroi, © 
specialmente d:lla Prussia durante |’ insurrezione 
della Polonia, quando i fuggitivi polacchi volevano 
abbandonare il territorio prussiano. Oggi i reclami 
della Prussia sono accompagnati da eccessi di pot-ri 
e da molestie esercitate dagli impiegati ubalterni di 
polizia, contro quelli che avviciuano il Re di’ Auno- 
ver. Il risultato di questi reclami, notificato sincera 
mente al Goveroo prussiano, ricevette un’ accoglienza 
appareatemente soddisfacsate. È dunque tanto più 
da deplorarsi che dopu questa pratica, il Governo 
austriaco sia precisamente dalla stampa ministeriale 
prussiana esposto a recriminazioni arbitrarie e prive 
di fondamento. 

Bucarest, 24. — ( Camera dei deputati.) Bratiano 
rispondendo ad voa interpellaaza, dice che 1 Ru- 
menia non ricoverò alcuna banda esterna; circa fa 
politica esterna, il Governo rumeno non può espri- 
mersi come altri Governi, ma lasciasi unicamente 
guidare dall’ interesse delia prosperità del paese. 

Washington 4%. — Alla Camera dei rappresentanti, 
fa Commissione per la riscostitazione del Sud ra: 
spinso con 6 voti contro 3 l'accusa portata contro 
Johason per la sua condotta verso i funzionari pub- 
blici. 

Nuova York 8. —- Alì Comitato degli affari ester- 
ni furono preseotate alcune proposte tendenti a chie- 
dere la liberazione dai cittadini americani arrestati 
i lerra ; altrimenti si domanda d’interrompsre 
le relazioni diplomatiche. 

Parigif 44, — La Patrie crede che la sottoscri» 
zione al prestito avrà luogo ai primi di marzo, Il 
Consiglio di Stato termicerebbe tra breve l' esamo 
del bilancio pel 1869; quiadi esamigorebbe il pro- 
getto di prestito. Il Corpo legislativo, cui verrebbero 
presentati simultaneamente i due progetti, procede 
rebbe per urgenza alla discussiono del prestito. 

Corpo Legislativo. — Discussione del progetto di 
leggo sulla stampo. L'art. #6 fu rinviato alla Com» 
missione. Berryer sostiene l’emenanmento, col quale 
si domanda la riforma del turno nei tribunali. Ba. 
roche lo combatte. Berryer insiste. Regna agitazione 
nell’ Assemblea, Pelletan è chiamato all’ ordine. L'e- 
meridamento è rigettato «la 173 voti contro 48. 

Londra AB. — ( Camera dei Comuni) Stanley 
presenta i documenti riguardanti | Alabama. Monk 
aonunzia un’ interpellanza sugli affari di Caodia, Il 
conte Mayon presenta un progetto per la soppres- 
siono dell’ habeas corpus in Irlanda per uo anno. 

Londra 1%. — fl oumero dei feniani arrestati in 
gennaio è di 265. 

Berlino A4, -— La saluto di Bismark è migliorata. 
La Commissione -della Camera de’ signori respinse 
tutte lo proposte relative ai fondi provinciali. 

Costantinopoli 13. Parlasi di imminente cambia» 
meato rinisterialo; corre voce d'un prossimo viag 
gio di AN pascià a. Parigi, per entrare in negoziati 
corca l'autonomia di Cacdis. Egli inviterebbe ezian- 
dio l' Imporatòro a recarsi a Costantinopoli a visitaro 
il Sultano, 











Cnn 


Bordlno, (5. Leggesi nolla Gazzola di Spo 
nori L' agitizione por l'ox ro Giorgio dastò lo 
suscettività dei nostri circoli ufficiali. JI Governo 
austrisco non può vedoro con indifferonza i maneggi 
cho violano il principio «el diritto delle genti. Do- 
mandiamo so Loust consideri la proteziono del pra- 
tendente, più itaportante del consolidamento dei -K, 
huoni rapporti colla Prussia, L’ ex"Ne colla sua cone: ‘ è Ba 
dotti abusò dell’ asilo dell'Austria. Attendiamo im. fi 
pazientemente di vodere quali misura adotterà il ; 
governo austriaco per far cossaro quei managgi. è 

Londra; 15. Lo notizie della salute di Derby - .« ‘3° 
sono sfavorevoli. FS a : 

Parigi, 15. La Patrio stugntiico assolutamente 
tutte le vaci sparse circa. pretesi. cambiamenti mioi-. .. 
steriali o modificazioni costituzionali, Di 

La Fvanco dice che Goltz fu-ficevuto jéri dall'ime 
peratore. Oggi-fu ratificato il trattaio.doganale tra 
fa Francia, ja Russia, e il Moklemburgo, “ *- 

Torino, 45. Il principe Umberto è ritornato . 
da Milano. O E 

Parigi, 16. li Monileur conferma’ clie jeri fo. - +. 
firmata l'abrogazione del trattato : della » Fraocia col.» 
Meklemburgo. tal CA Ds nali 

La Zollwerein ridurrà il diritto sui vini “francesi... 

a 20 franchi. Quest accordo avrà solo effetto quando 
si firmerà il trattato fra | Austria, 6, la Zollwerein. 

Roma 46. I Conservatori Municipali ‘che po- 
stillarono la petizione. dei 12 mila Romani ‘al Papa 
vennero rimpiazzati. ip: sa 

Parigi, 17. Leggesi nel Monifeur du soir: Un, 
telegramina da Monaco ‘reca che la stampa viennèse 
è unanime nell’ afferinare' che la' legione annoveresd 
non sarebbe passata dalla Svizzera in Francia senza * 
autorizzazione espressa ed anzi senza invito fattole 
da Parigi. Questi ragguali sono inesatti.- Nessuna 
autorizzazione e nessun invito fu spedito da Parigi 
per far passare gli emigrati annoveresi dalla Svizzera ‘, 
nell’ Alzazia. Gli emigrati annoveresi penetrarono nel. ., 
nostro territorio spontaneamente e sanza ‘alcun ‘avviso! * 
preventivo. Appena il governo venne prevenuto di 
questo fatto' adottò i provvedimenti necessari per in 
ternare separatamente. gli ufficiali è i soldati a grande. — 
distanza dalla frontiara orientale... : pra # 

La Patrie dice che telegrammi pervenuti dallé Sere' ..:: ..: 
bia constatano che una calma assai sensibile è'sub:! 
entraia negli animi. Il principe Michela avrebbe re: 
gito con''una certa energia: contro ‘le-'tendenza * 
tuna parte delle persone che lo ‘ attorniano.:: Questo 
risultato è dovuto ai rappresentanti delle :grandi ‘Po- 
tenze. 280,3 

L'Etendard afferma che il generale Ignatiefî ri 
tornerà a Costantinopoli tosto che sia-cossata I° 
sposizione “di sua' moglio affetta di rosolia. 


NOTIZIE DI BORSA.,;;°; it 


<i> 48° 
68.85] 68.85 
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Parigi dl 
Rendita francese 3 QD. . + 
3 © italiana 5 QjO in contanti; 
» fine mese... . 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese 
Strade ferrito-Austriache =. . |. 
Prestito austriaco 1865. . . ij: 
Strade ferr. Vittorio Emannole . 
Azioni delle strade ferrate Romane 
Obbligazioni L00000 
Id.'meridioo. .. è . 
Strade ferrate Lomb. Vei 
Cambio sull'Italia È 





. 





Londra del "Te 
Consolidati inglesi . . . .'. 





Firenze del 13 
Rendita 530.65; oro 


‘22.96; Londia''28,82 a ire 
mesi; Francia 115.70 a tre mesi. CRE 








Venezia — Il {5 febbivjo non. i ‘fa listino. 





Trieste del 15. cs DC vai, 
Amburgo —=—- a = Amsterdam 99,— a e. 
Augusta da 98.75 a ——, Parigi 46.73 a 4.7==.... 
Italia e a eni Londra 418. a 418: 
Zecchini 5.61 28.62 1/2; da 20 Fr. 9.42 a 944, 
Sovrane 11.86 a 11.88, Argento. 145.35. a 445.55 
Metallich: 57.— a ——; Nazionale 66,25 a —. 
Prost 1860 82.75 a 82.30; Prost. 1865 81.302 —— 
Azioni d. Banca Com, Tr, —.—-; Cred: mob. 487... . 
a; Prost. Triesto 119.50 2420. 54—.a.. 
54.50; 103.50 a 40%.==; Sconto piazza 4 4;£ a3 316 
Vienna & 412 a 4. * 








Wienna del 14 {5 
Pr. Nazionale . .fioj 66— 65.80 

» 1860conloit. .» 82,20 "82.30 
Metallich. 5 p. 0lo » |37:40-58.25/57.10.58.40 ©- 
Azioni della Banca Naz. » 709— 70—- 

» delcr. mob. Aust.» 186,90 418.70‘ 
Londra «er i Al 147.63 117.90 
Zecchini imp. . . .» 8.60 3.61. 
Argento . ... 33 115.50 115.75 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
C. GIUSSANI Condirettore. ; 


—rr..-.rn 
Prezzi correnti dello granaglie 
* sulla piazzadî Udine h t.6}febbrajo ue 
Frumento ‘venduto dalle aL. 20.50 .2d al. 24,30 
' » U2%. ° - 





Granoturco n 
detto nuovo 9 ee 
Granone giallo e bisaco = » 41.25 è ‘gf43r! 
Segala 2 18.500 090, 
Avati » 11.75 12.00210/0 
al cenlinajo. . 6 
Fagiuoli a 18,75 a db... 
Sorgo rosso » 0573 » Gn 





ATTE UFFIZIALI 





N. 88. p 2 


Regno d’ Italia 
Prov. di-Udine!’ Distr: di Spilimbergo 
COMUNE DI TRAVESIO 
AVVISO 


Sì rende noto, che in seguito a deli» 
bara 13 ottobra 1867 di questo Comu. 
“nale Conîiglio resta vietato ai forastieri 
sotto pena d’ immiediato. arresto il que- 
stuare entro il terrît, di questo Comune 
al cominciare ‘dal 4. Marzo p. v.° 


Dall ufficio Municipale 
Travesio 34: Gennaio 1868 
Il Sindaco» 
AGOSTI BORTOLO . 
Gli Assessori‘ * 11 Segretari |. 
Cozzi Antonîo Pielro Zambano 
Fratta Giovanni 








i # ui 

N. 78. i p.2 

{l Municipio di Castions ‘di Strada 
SO AVVISA 


che a tutto aprilà pi v.: è aperto :il. cone 
corso al posto di Segretario Comunale. 
in Castions di:Strada cui è anesso lau». 
nuo stipendio di. it :L. 900 pagabili in 
rato mensili: postecipate: ;. © Sii 

Ogoì::aspiranite: dirigorà ‘a. questo Mu» 
nicipio «cui. ispelta.;la. ‘nomina, .la . sua. 
istanza cotredata:di tutti ì requisità. voluti 
dalla lo, ge. 








Dall'Ùffiio Mubidipalo 
. n a ebbi "1868. i * 
une 0» TL Sindaco . 


muGAni dé PIETRO è > 





to 


ATTI 





Gropiziami: 





N95 Li... ha 
O EDITO). 





Si notifica chì‘presente JEditto a ‘tutti 
i cha;avervi: possono ‘interesse, che 
questa. Pretùta è stato decretato l’a-" 
primento'‘del'cduicarso sopra tutte Te s0- 
stanze mobili e sullo immobili ovunque 
poste di riigione di ‘Bronetta Giovanni fu 
Aptonio' detò* Lèmoé Vi Villa. 

Perciò viene col presente avsertito chi- 
unque credesse poter dimostrare qualche: : 
ragione od azione:contro , il’ detto . Bru- 
netta ad insinuarla sino al giorno; 15. 
Maggio 4868 inclusivo, in forma di 





una regolare petizione da prodarsi a que-, | 


sto foro ‘in’ confronto”' dell’ avvocato” 
dottor Lorenzo Marchi deputato Curatore , 


nella ‘Massa Concursuale, dimostrando non}: 


solo la sussistenza” déllà sua' pretensione;- 
ma eziandio il diriito' ini forda di cui egli' 
intende ‘d I all'uno 
nell'altra Classe; ofdiò tanto ‘sicuramente; 
quantochè: in' difetio, spirato. che. sia*il 
suddetto-termine, ‘dessuno «verrà più a- 
scoltato,<e -li-non'‘insinvati: verratino #6n* 
za ecceziond-esclosi da tutta la--sostaîiza 
soggelta ‘al -Gonéorso;-ia'quanto.là iniede»' 
sima venisse: eshurita ' dagl’ insiouatisi' 
Creditori, ancorchè loro competesse un . 
diritto di proprietà o di pegno sopra un 
bene compresa nella Massa. 

Sì eccitano.inoltré li_Greditori ‘che nel i 
preaccennafo: termine si saranno insinvati, . 
a comparire. ._il; giorno {6 Maggio 1868 
alle ore 9 antim. in. questo Ufficio, 
nella Camera ‘di Cor ione NA, 
per passare, alla elezione. di;nn Ammivi- 
stratore stabile, -0 conferma dell’ interi. 
nalmente nominato G.B. Strada, e alla scelta 
della Deleg. ‘dei Creditori, coll’avvertenza 
che i-noo:comparsi, si avranno per: Con-' 
senzienti alla pluralità dei- ‘comparsi, ‘e 
non comparendo -alcuno, l'Amministratore: 


























è la Delegizione saranno‘fiòminati ‘ da 1 > 


questa Pretura a tutto pericolo dei cre- 
ditori. .... pi a el, 
Ed il presente verrà’ affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nel Giotiiale di Udine. 
Dalla R; Pretora i. <. 
Tolmezzo 9 Gennaio 1868. 
N'RÈ Pretore ' 
ROSSI. -. 








Dal Tribunale ‘Provinciale 


“essere ‘graduato sella o | 
ti 


‘bre 


N. 1044 pa 


Avviso 


Il Regio Tribunale P. in Udine, rende 
noto che io seguito ad istanza & dicem» 
bre 1387 N. 29,003 produtta a questa 
R. Pretura Urbana dalla Ditta Mercantile 
fratelli Cappellari di qui contro Rosa e 
Maddalena Zoccolarì pure di qui ed al 
confronto dei creditori iscritti alla Ca- 
mera di commissione n. 33 di questo 
*Tribunale, nel gioroo 48 marzo p. v. 
delle ore. 40 ant. alle 2 pom. sarà to- 
muto uo quarto esperimento d'asta per 
la vendita dell'immobile in seguito de- 
scritto alle seguenti 


Condizioni 


4, La casa sarà venduta al miglior of. 
ferento ed a qualunque prezzo. 

2. Il deliberatario ad eccezione della 
esecutante dovrà all’ atto della delibera, 
«depositare a mani della Commissione de- 
legata il decimo dell’ importo delta stimo, 





‘« ciò a cauzione della fatta ‘delibera. 


3. Entro otto giorni continui dal di 
della delibera dovrà il deliberatario de- 
positare nella cassa forte ‘del locale R. 
Tribupale |’ intiero prezzo della delibera, 
meno però l'importo della cauzione di 
cui il precedente articolo Il. sotto pena 
altrimenti della ‘ comminatoria prescritta 
dal $ 498 giudiziario regolamento, 
- &, Qualunque aggravio non apparente 
dai certificati ipotecari, resta a carico 


‘esclusivo del ‘deliberatario, senza obbligo 


di sorta. per parte della esecutante che 
non assnine qualsiasi' garatizia è respon: 
sabilità. 

5. Dal di della delibera in -poi‘starànno 
a carico del deliberatario ‘tutti i pesi 
inerenti alla casa deliberata e cosi pure 
le pubbliche imposte, . 

6. Qualora vi fosse qualche debito: per 


‘’raie-, prediali, scadute anteriormente alla 


delibera dovrà. il deliberario praticarne 
l' immediato pagamento portandosi a dif- 
falco” del prezzo di delibera l° importo 
che’ giustificherà di aver. pagato colla 
produzione delle relative bollette. 


Descrizione della' casa da subastarst. 


«Casa sita in questa R. Città borgo 
Pracchiuso in..mappa provvisoria al D. 
1056" e nella mappa stabile al D. :672 
sub. 4. di pert. 0,18 rend. lirè 10.88 
. stimata fior 840. a 

‘S’ joserisca per ure-volte nel Giornale 
di Udine e sì;,affigga ‘all’ albo di questo 
Tribunale nei soliti luoghi. 


Udine ‘4 febbraio 1868. 


Ml Reggente 
 GARRARO 


G. Vidoni, 


EDITTO 


: Si rende notà, che sopra istanza di 
Fac igi D.r Giaconio, ed Andrea fu An- 
topio di Castions di strada, contro Pin- 
zani D.e G. B., e Zucco co. Luigi, si 
terrà nel locale di questa Pretura, e nel 
giorno, 28 marzo p. v., dalle ore 10 aat. 
allé 2 pom. il quinto esperimento d' asta, 
dei beni. descritti ‘ nell" Editto 19 dicem. 
4861 Dn. 7000, inserito nella Gaz- 
zetta Ufficiale di Venezia dei gioroi 25 
e 29 gennaio e 4 febbraio 1882, ed alle 
condizioni di cui |’ Editto 18 ‘dicembre 
4864 n. 7474, pubblicato nei supple- 
menti £ 2 3 anno 4865 della stessa 
Gazzetta di' Venezia; 


Dalla R. Pretura . 
Latisana 23 Gesnajo 1868 


I Reggente È 
PUPPA 
Zaini 


ira p. 1 
EDITTO. de 


Si rende voto ché io seguito a nuova 
istanza. esecutira rodiefna p. n. di Gion: 
Martil di Giovaoni di Federbergh C. Za- 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIL 


malo Giovanni fa Giuseppo detto Balzut 
di Portis svrà luogo uetla residonza di 
questa Pretura noì giorni 28 febbraio, 
413 6 27 marzo 1868, sempro dalle ore 
40 ant. alla 2 pom, il triplico csperi- 
mento d'asta per la vendita dell’ infra» 
scritte reslità alle segucnti 


Condizioni 


1. I fondi esecutati saranno venduti 
nello stato e grado in cui si attrovano 
senza alcuna responsabilità dolla esocu- 
taote. i 

Hi. Noi duo primi esporimenti gl’ im- 
mobili in vendita non verranno deliberati 
che a prezzo maggiaro od eguale sila 
stima, e nel terzo anche a prezzo infe 
riere, purchè bastante a coprire ì credi. 
torì iscritti fino all’ importo della stima» 

III. Ogni aspirante dovrà depositare il 
decimo del valore di stima ia oro od ar 
«gento, a corso fegale. 

IV. I prezzo della delibora in eguale va- 
Tuta asclusa fa carla monetata o | equi. 
valento ‘di essa dovrà essere depositato 
giudizialmenie entro giorni & dalla deli. 
bera sotto comminatoria dì reincanto con 
un solo esperimento a tutto rischio o pe- 
ricolo del deliberatario. 

V. I deliberatario avrà il possesso e 
la proprietà dell' immobile deliberato to- 
sto dopo intimato il decreto d’ aggiudi. 
cazione e potrà chiedere tale possesso in 
via esecutiva dell’atto di delibera, solofche 
giustifichi 1° adempimento del prescritto 
dal $ 439 giud. reg. 

VI. Staranno a carico del ‘doliberatario 
le spese della delibera e quelle posteriori 
nessuna eccelluata; 


Immobili da subastarsi, 


a) Casa d’ abitazione ad. uso di locanda 
con corte e stallone posta nei piani di 
Portis, frazione del Comune di Venzone 
al civ. n. 430 ed ‘în mappa al n. 1483 
di p. c. 045 reod. 1. 21.60 stimata f. 875 

b) Terreno arat. vit. e parte prativo 


con gelsi sito in dette pertinenze, chia. | 


‘mato sotto la Rosta in mappa al n. 636 
pert. #.30-rend. }. 2.73 fra i confini a 
levante G. B. Colle detto Cai e Valeot 
«Pietro, a mezzodì lo stesso Colle, a_po- 


nente Valent Francesco q. Pietro detto’ 


Peresin ed a tramontana Rugo detto della 
Fontana, stimato fior. 248.80 


Totale fior. 1093.80 


Locchè si pubblichi nell’ albo Pretoreo, 
in questa piazza ed in quella di Piani di 
Portis, e sì inserisca per tra volte sue- 
cessive nel Giornale di Udine, 


Dalla Ri Pretora 
Gemona 27 dicembre 41867. 














I Pretore 
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Udine, Tipografia Jacop e Colmegna. 
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DEPOSITO SEMENTE BACHI © 
ORIGINARI BIVOLTINI 


di prima riproduzione Giapponese annuale bianca e 
verde su cartoni e sgranata, nonché Gialla Levante su 


tele 
: Piazza dol Duomo N. 498 nero. 


ALESSANDRO. ARRIGONI 








Società Bacologica di Casale Monferrato 
MASSAZA E PUGNO 
Anno XI — 41868 69 ; 
Associazione per la provvista di Cartoni di Semente Bachi al Giappono per l'Anno 4869» 


La sottoscrizione è per cartoni tutti a hozzoli verdi e si chiudo definitivamente 
col 20 di felibraio. : 


. Questa Sacietà che conta undici anni di esistenza © settemila ‘associati fra cui 
circa.300 Manicipii offre a suoi Associati le più grandi guarentigie, perchè occu- 
pandosi della sola provvista di Semente e di nessun ramo di commercio non espono'i 


fondi Socisli a nessun rischio. L fondi che si spediscono al Giappone: sono assicirati 


e i cartoni di semente acquistati sono pure assicurati nel loro tragilto, cosicchè viene 
evitato ogai pericole di perdita del capitale. ato È 

. La stessa Società volendo dare una guarentigig della cura’ che itmpioga nella 
scelta di semente di buona qualità, è solita lasciare ogni anno, aî suni associati cho si 
fanno muoramente inscrivere, la facoltà fino a tatto il 45° giugno, cioè fit dopo it 
raccolto dei bozzoli, di potersi ritirare dalla Società, col rimborso di quanlo avessero 
pagatp in acconto, qualora avessero motivo di essere malconténti dei’ cartoni che la 
Direzione di questa Società ha loro provvisto per 1’ allevamento in corsò. 
n sa provvista di cartoni fatta in quest anno per i suoi Associati ‘ascese ad oltre 

mila. " i 

L'Associazione si fa ver azioni di L. 450 caduna, di cili lire 40 per ogni 

azione si pagano all’ atto della riclriesta, e le rimanenti lire ‘130 si pigàno in giugno 
o in ottobre, il tutto a mente del programma sociale che 'sì spelisce u/francato a chi 
ne fa richiesta. Biel POI 


Le richieste d’inscrizione si devono fare in Casale Monferrata all ufficio della Società. 


AVVISO IMPORTANTE — 


Per inserzione di annunzi ed articoli omunicati ‘nel 
Giornale di Udine. ; 

L’Aministrazione dichiara che non sarà stampato alcun 
avviso od articolo comunicato, se non dopo che il :com- 








‘miiente avrà sborsato' il prezzo dell’ inserzione. 


Si pregano dunque que’ signori che volessero stam> 
pare annuncj o articoli comunicati a recarsi pel pa- 
gamento dell’ inserzione all’ Ufficio del Giorziale di 


Udine in Casa Tellini (ex-Caratti ): Via Manzoni 


presso il Teatro Sociale, N. 113 rosso IL Piano, ov 
vero ad inviare a mezzo vaglia postale il--prezzo ap- 
prossimativo od un acconto; senza: tale ‘pratica ogni 
domanda d’ inserzione resterebbe senza ‘effetto. ’ 

Per articoli assai lunghi si farà un qualche ribasso 
sul prezzo ordinario. ” 

Chi volesse stampare più volte lo stesso avviso, ot- 
terrà un ribasso; e si faranno anche contratti spe- 
ciali per inserzioni periodiche. : 


L’ Amministrazione 
del GEORNALE BI UDINE 


G. FERRUCCIS oroLOGIAJO 


Udine Via Cavour 
Deposito d’ Orologi d’ ogni genere. 
Gitindri d’argento a 4 pietre avg. da it. I. 20 




















detto » vetro piono » 
Ancore » o semiplici » 
dett » o a saponelta » 
dell. » a vetre piano » 
dett. » o remomars » 
» » vetro piano È, qualità » 







» da caricarsi conforme l'uit. sist. » 
d'oro da donna 



















» n remoutoîrs» » 
Ancore» 15 pietre » 
dett, » » » a saponetta » 
dett, » » va vetro piano » 
Tett, » no » remanloirs » 
dett. Dv no Das vo? 
Cronometro no fus I. qualità » 
Pendoli in legno delle migliori fabbri> 





che di Germania » 
dett. dorati con campana di cristallo 










AVVISO 


Presso il sottoscritto trovasi in vendita semente ba- 
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chi a bozzolo giallo di buona e sana provenienza, non- 
ché Cartoni Originali Giapponesi. 


LUIGI RERGHINZ 


Udine Borgo Gemona Calfe Cicagna N. 1330 nero 
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